
FAMIGLIA, VITA E BIOETICA: 
le proposte del FORUM delle Ass. familiari.

(Relazione della dott.ssa LUISA SANTOLINI)

Di grandeinteressee attualità,il tema"Famiglia,vita e bioetica"è statotrattato
in modo ampio, appassionatoe in tono quasiprovocatoriodalla dott.ssaLuisa
Santolini, segretarianazionaledel FORUM delle Associazionifamiliari, il 18
Novembre1998;è un problemache interpellatutti, ma i cattolici in prima fila
sonochiamatia daredelle risposte,a rendersicontodella postain gioco. Sono
temi cruciali, collegati tra loro, perché famiglia e vita sono due realtà che
camminano insieme: è la famiglia, infatti, che accoglie la vita e forma l'uomo.
Si ha l'impressionechei cattolici nonsi rendanocontodi ciò chestasuccedendo
e , forseperun malintesosensodi autodifesa,nonentranoin campo,nongiocano
le propriepersone,le proprieconvinzioni.In verità il cristiano,in quantotale,ha
il doveredi porsiquestedomande,tantopiù chesiail sacramentodel matrimonio
che quello dell'ordine(sacerdozio)sonosacramenti"ad gentes"(per gli altri) e
quindi la famiglia cristiananon può esaurirela sua missionenel chiuso delle
proprie mura.
il SantoPadreGiovanniPaoloil tornacon insistenzasuquestitemi "la famiglia,
la vita, i giovani" e spesso è troppo solo a difenderli.
In realtàquestiproblemidovrebberointeressaretutti; non si tratta,infatti, di un
problemaconfessionale,ma di civiltà, perchéormai su famiglia e vita siamo
all'emergenza.
L'Italia ha il più bassotassodi fertilità del mondo: la Liguria è la regionepiù
vecchiadel mondo;selo 0,8 è consideratodagli espertiil tassodi feconditàoltre
il qualenon c'è ricambio generazionale,per cui una societànon è in gradodi
proseguire il suo cammino, Bologna è allo 0,9.
L'emergenzafamiglia e vita deve essereaffrontata da vari punti di vista:
culturale, economico,strategico,politico, perchédobbiamocreareuna nuova
cultura: la cultura della famiglia e della vita.
Le famiglie devonocomprenderechenon possonogiocarela vita tra le quattro
muradi casa,che le scelte(avereun figlio o quattrofigli, abortireo no, fare il
proprio dovere di madre o di padre oppure no) non sono fatti privati, ma problemi
collettivi, che hanno costi collettivi.
La cultura del Sabatosera,lo sballo del Sabatosera,i sassidel cavalcavia,i
suicidi in aumentononsonosolo fatti privati; 3.500.000aborti in venti anninon
possonoessereun fatto privato, sonoun fatto collettivo, chec'interpellaad uno
ad uno. Dobbiamouscire dalla logica del privato, perché,come dice il Santo
Padre,"famiglia sana,societàsana";né "famiglia - cittadella", arroccatanella
difesa delle proprie sicurezze,che poi finiscono per cadere,né "famiglia -
prateria",dive i fili d'erbasonotutti uguali in un devastanterelativismoetico,ma
" famiglia con le portee le finestreaperte",chesi apreal mondoe si sporcacol



mondo,altrimenti essaverrà travolta. La famiglia è una granderisorsaper il
nostropaese.Oggi, infatti, è riconosciutaanchecome ammortizzatoresociale,
per cui, certi disagi (disoccupazionegiovanile, problemadella casa)graziealla
famiglia non esplodono;tuttavia nessunoriconoscela famiglia come soggetto
capacedi responsabilità,in grado di restituire ciò che le viene dato, degnadi
essere consultata o ascoltata.
Occorre, oggi, prenderecoscienzache le virtù che s'imparanoin famiglia,
solidarietàe gratuità,devonoesseregiocatein camposocialee dareorigine ad
una nuovacultura,dove la vita è accoltae difesain tutte le suefasi e a tutti i
livelli. Non bastanoi discorsi altisonanti; non possiamotacere di fronte ai
problemi,ma dobbiamoancheprendereiniziative concrete,chesi giocanonella
storia e nella geografia di ognuno.
La mobilitazionedelle coscienzeè cruciale in questomomento;ma dobbiamo
impegnarcia livello locale, regionale,nazionale(per questoè sorto il FORUM
delle Associazionifamiliari), perchéi problemi concreti (eccessivatassazione,
mancanzadi servizi, ingiustizie che punisconocontinuamentele famiglie e
soprattuttoquellenumerose)venganorisolti, permettendoun'accoglienzagioiosa
della vita e un sostegnoquotidianonelle difficoltà. Il discorso,allora, diventa
politico e la politica per la famiglia si gioca sull'eguaglianza,sulla giustizia, la
relazionetra i sessie le generazioni;ognunodì noi deveimpegnarsiper mettere
la famiglia nelle migliori condizioni possibili. Oggi, infatti, chi "mette su"
famiglia è regolarmentepunito dal sistema. Perché mai non esiste alcun
riconoscimentoal fatto cheunafamiglia metteal mondodei figli? Dati ISTAT
alla mano,la povertàriguardai bambinied è correlataal numerodei figli; più
unoha figli e più diventapovero,percui, seunoè sistematicamentepunito,non
decide nemmenodi mettere al mondo figli! Rispetto all'Europa l'offerta dei
servizi in Italia è la peggiore,mentreil sistemadello statosocialeè uno dei più
costosi! A livello locale difficilmente si attuano politiche di sostegnoalla
famiglia in quantotale: perchéper le tasse,l'acqua,la luce e il gasnon si tiene
contodel caricofamiliare?Chi sene occupa?Esistonoconsultedella famiglia a
livello locale?Le famiglie attraversole loro associazionidevonofar sentirela
loro voce!
E' necessariochevengariconosciutoe applicatoil principio di sussidiarietà,per
cui lo Statononsi sostituiscealla famiglia,mal'aiutaadassolverei suoicompiti.
Non puòlo Statoimpoverirela famiglia conunatassazioneesosae poi fingeredi
aiutarla con il sussidio di 260.000 lire al terzo figlio!
Entrando poi specificamente nel mondo della bioetica, la situazione è grave;
mentrenoi dormiamosonnitranquilli, si stasvolgendodentrola naturadell'uomo
una rivoluzione tremenda, ma il silenzio dei media è totale.

Comecattolici dobbiamofar sentirela nostravoceattraversoun'azionecostante,
una presenzacontinuacon l'uso intelligente di tutti quei mezzi, e sono tanti!
(giornali parrocchiali,radio locali) chepossonocostituireunaretemolto ampiae



preziosa,per darevocealle nostreragioni, per dialogarein modo"convincente"
con tutti coloro che possonocondividerevalori fondamentali,comela vita e la
famiglia: diventa allora una battaglia culturale importante, non solo per i cattolici,
ma per tutti gli uomini che desiderano migliorare il volto di questa società.
Anche la pastorale deve rinnovarsi. Oltre a favorire la prevenzione,bisogna
prepararei laici ad esseretestimonicredibili chesannodire le loro ragioni negli
ambienti della vita quotidiana,come la fabbrica e la scuola.Inoltre le novità
introdottedalla bioeticasonosconvolgenti;richiedono,prima di tutto, studio e
riflessione e quindi interventi legislativi.
Control'uso irresponsabiledella fecondazioneartificiale i cattolici vogliono una
leggeche possaarginareil guastoormai diffuso; la sacralitàdella vita umana,
infatti, è l'ultimo baluardo su cui siamo interpellati.
Occorre,tuttavia, la pressionedi una presadi coscienzae di un movimentodi
opinione,perchépermolti politici è più comodonon metteremanoal problema,
dietro cui ruotanotroppi interessi;nemmenola raccoltadi 1.400.000firme può
spingere i parlamentari a interessarsi della personalità giuridica dell'embrione.
E' necessariocheognunodi noi s'impegnisu questofronte, per quello chegli è
possibile,perché"quello che preoccupanon è l'urlo dei violenti, ma il silenzio
degli onesti" (L.King).


